CONSULTA PER L’ AMBIENTE

di CASTAGNETO CARDUCCI

VERBALE DELLA RIUNIONE – 17 GENNAIO 2011

Sono presenti alla seduta: la Presidente Stefania Traini, Giuseppe Cassanmagnago, Charlotte Gorba, Maria Pia Matteotti, Alfredo Magrini, Estella Milianti, Divo Neri. Vanni Zampini arriva alle ore 17.45. Enrico Caracciolo arriva alle ore 18.30.
Con questa prima seduta, la Consulta Ambiente di Castagneto Carducci discute del nuovo Regolamento di Partecipazione e dello Statuto Comunale, all’interno dei quali viene ridiscussa l’esistenza e la presenza delle Consulte come organo partecipativo popolare alla gestione della cosa pubblica.

La Presidente illustra tutte le fasi della discussione che l’ha vista partecipe, con la Presidente della Consulta Salute, alle fasi di rinnovo e di riordino dello Statuto e del Regolamento e che si è conclusa da pochi giorni. 
Si è ribadito che le Consulte svolgono un grande lavoro di indagine e di interesse a partire dal 2003: è stato preso in esame il Piano Strutturale, la viabilità comunale e provinciale, la possibilità di attivare fontanelle di acqua purificata gratuita per tutti (cosa poi ralizzata grazie anche al grande contributo della Consulta Ambiente), sono stati fatti convegni importanti sull’acqua e sulla presenza di nitrati nella rete idrica e nei pozzi, sulla cementificazione del territorio, ecc.
Occorre continuare questo lavoro ed è necessario e non più rimandabile che le Consulte abbiano maggiore visibilità su tutto il territorio comunale.

Per quanto riguarda le novità che sono state introdotte nei due documenti al centro della seduta, la Presidente avverte che le assemblee di frazione sono state abolite, a favore di norme semplificate per la partecipazione. Inoltre, il Difensore Civico, a norma di legge, sarà provinciale e non più comunale. Questo ha creato un piccolo caso di polemica politica, perché l’opposizione consiliare riteneva che gli spazi per la nomina di un Difensore Comunale ci fossero, mentre l’Amministrazione ha preferito non procedere alla nomina “interna” ed aspettare una nomina provinciale. 

La Consulta ritiene che la figura del Difensore Civico sia assolutamente importante, specie adesso, in cui la difesa dei diritti dei cittadini ed i loro rapporti, non sempre buoni, con la Pubblica Amministrazione e con Asa, Asl, Asiu, ecc. segnano un periodo difficile. Purtroppo la nomina del Difensore provinciale non sarà decisa a breve termine.
In allegato a questo verbale (vd. pagg. 3-4-5) le Osservazioni della Consulta Ambiente.

Nella seconda parte della seduta, Estella Milianti propone di dedicare un documento, redatto con la partecipazione di tutti, al problema della Via Aurelia, degli incidenti (solo nel Comune di Castagneto sono morti, a distanza di qualche mese, 4 adulti e 2 bambini), della mancanza di sicurezza, causata sia dalla velocità che da condotte pericolose dei guidatori, come dal manto stradale, in alcune parti in brutte condizioni. 
Il taglio degli alberi, alcuni di grande bellezza e facenti ormai parte del paesaggio della ns. zona, è, a detta di molti, inutile se non dannoso. Infatti un radicale abbattimento non farebbe moderare la velocità o rendere il traffico, specie in estate, meno congestionato e non risolverebbe i problemi del territorio e del movimento veicolare, che, quadruplicato per quattro mesi dell’anno, si riversa sulla strada statale e sulla Superstrada. Inoltre, è bene ricordarlo, molti usano la Via Aurelia anche per la conduzione di mezzi agricoli, come i trattori, verso i campi vicini, rendendo la carreggiata e lo scorrimento del traffico pericolosi.

La Via Aurelia, nel corso del tempo, è divenuta anche un punto di trasferimento o di passaggio per comitive di cicloamatori e cicloturisti, che ne apprezzano l’ombra (se resteranno gli alberi!) e la bellezza. 

Certamente occorre ripensare, in modo organico e coordinato tra tutti i Comuni che affacciano sulla Via Aurelia, e che saranno interessati ai lavori per la nuova Autostrada, non solo la viabilità al momento “accessoria” (come, p.es. la Via Bolgherese nella campagna di Castagneto) ma anche al complesso della viabilità, urbana ed extra-urbana. 
Infatti, i collegamenti tra paese e paese e le attività turistico-ricettive e produttive che vi si trovano, potranno, in un futuro non troppo lontano, essere messi alla prova dall’aumento del traffico, Tir compresi, che vorranno evitare di pagare pedaggio sulla costruenda Autostrada, riversandosi anche, un’ipotesi da non sottovalutare, all’interno del Viale dei Cipressi di Bolgheri.

La Presidente chiede che il documento, che verrà inviato ai Sindaci della zona ed al Presidente della Provincia, metta in luce tutti i problemi che la cittadinanza si troverà di fronte con i lavori previsti per l’allargamento della Superstrada. E che possa aprire alla riflessione ed alla ricerca di una pianificazione intelligente per il futuro della nostra viabilità locale.
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OSSERVAZIONI  della  CONSULTA Dell’ AMBIENTE
di Castagneto Carducci (LI)
relative  al  nuovo  STATUTO  COMUNALE
e  al  nuovo  REGOLAMENTO  di   PARTECIPAZIONE
La CONSULTA AMBIENTE di Castagneto Carducci, letta la bozza del nuovo STATUTO COMUNALE e del nuovo REGOLAMENTO URBANISTICO, ribadita l’importanza della presenza delle Consulte Tematiche all’interno della partecipazione e collaborazione di tutti i cittadini con l’Amministrazione e il governo del Comune di Castagneto Carducci, si è espressa come segue:
Per lo STATUTO COMUNALE:
 Dato atto della cancellazione, all’art. 25bis Capo I “Consiglio Comunale e Commissioni” Titolo III, della Commissione Comunale per la Democrazia Partecipata, la Consulta Ambiente,  nel ricordare il lavoro svolto dal 2003 dai propri iscritti in materia ambientale e della conservazione e difesa del paesaggio e del territorio, della salute dei cittadini (in collaborazione con la Consulta Salute), della corretta informazione e della sicurezza in materia ambientale, 
 ribadisce l’importanza degli Istituti della Partecipazione di cui al Capo I, in particolare all’art. 32. 
 A questo proposito, la Consulta Ambiente chiede al Sindaco ed all’Amministrazione Comunale l’attivazione, nel più breve tempo possibile, in collaborazione con altri Comuni della Provincia di Livorno e dell’Amministrazione Provinciale, della figura del Difensore Civico Provinciale, importantissimo per la completezza di tutti quegli strumenti democratici per la tutela dei cittadini, residenti e non sul territorio provinciale. 
 Si  chiede, inoltre, che venga attivato a breve termine un nuovo strumento di comunicazione ed interazione con i cittadini, quale “Lo Sportello Unico per i Servizi”, in grado non solo di dare idonee informazioni ai cittadini utenti, ma di monitorare attraverso la raccolta dei disservizi la qualità del lavoro svolto da  dette società (ASA-ASIU-ENEL-PPTT-ecc), per poi farsi promotore di idonee azioni per il miglioramento dei servizi stessi.
 La Consulta Ambiente ritiene inoltre di segnalare all’Amministrazione Comunale soddisfazione per l’istituzione della  Commissione delle Pari Opportunità (art. 25, Capo I, Titolo II) di cui da tempo e da più parti, associazioni, gruppi, singoli cittadini chiedevano  l’attivazione. 
 
 
MODIFICHE
 La CONSULTA AMBIENTE chiede una più attenta definizione dei requisiti necessari alla partecipazione dei singoli ai lavori delle Consulte. Pertanto mette in evidenza le differenze sostanziali tra l’art. 33 “Consulte tematiche”, comma 1 dello STATUTO COMUNALE e l’art. 3 “Istituzione e composizione delle Consulte tematiche”, comma 1 del REGOLAMENTO DI PARTECIPAZIONE.
Si rimanda, dunque, alle pagg. seguenti ed alle fattispecie indicate per le modifiche suggerite. 
REGOLAMENTO DI PARTECIPAZIONE
 Art. 3 “Istituzione e Composizione delle Consulte Tematiche”:
Comma 1:Si Chiede che venga mantenuto il testo del vecchio Regolamento (in vigore dal novembre 2005) 
Comma  3 : ci sembra una ripetizione di quanto espresso nel comma 1 di cui chiediamo il ripristino e quindi non necessario.
Comma 4 : la richiesta ( anche se facoltativa) di allegare un curriculum personale al momento dell’iscrizione ( che pure era espressa nel vecchio regolamento e che crediamo non sia mai stata fatta da alcuno )  può indurre alcuni a ritenersi in qualche modo giudicati, chiediamo pertanto che venga omessa.
Comma 5 : si chiede l’inserimento delle seguenti parole al termine del comma :  “, strumenti informatici, e con l’inserimento nel sito del Comune dei verbali e della documentazione prodotta dalle Consulte.”
Comma 8 : La CONSULTA AMBIENTE, dopo una  lunga discussione e confronto chiede la cassazione dell’intero Comma.  Si ritiene infatti che le stesse esistano in quanto strumento di partecipazione e non debbano essere legate a  specifiche scadenze amministrative. I
Comma 9 :   Si chiede una più precisa scadenza temporale del Comma : “Ogni anno, entro e non oltre il mese di gennaio, devono essere avviate le procedure … ecc. “ e poi “ per ricordare ai Cittadini l’opportunità di entrare a far parte delle Consulte ed ampliarne il numero dei partecipanti. “
 Art. 4  “Funzionamento delle Consulte Tematiche”
 Comma 7 :  Si chiede l’adeguamento del Comma : “Delle attività delle Consulte … ecc.  viene data completa e esaustiva informazione ai cittadini, attraverso tutti i mezzi, compresi quelli informatici, e di comunicazione istituzionale, compreso l’inserimento nell’apposito spazio sul sito web del Comune.”
 
Art. 5  “Organizzazione delle Consulte Tematiche”
Comma 1 :  si chiede la cassazione della frase “nel suo seno”. Si chiede, alla fine del Comma di aggiungere : “Il/La Presidente ed  il/la Segretario/a durano in carica due anni.”
Comma 5 : si chiede di aggiungere alla fine del Comma le segg. frasi : “Alle sedute delle Commissioni Consiliari, nell’eventualità si trattino tematiche inerenti ciascuna Consulta Tematica, potrà partecipare attivamente un componente della Consulta specifica, indicato dal/dalla suo/a Presidente al dipendente comunale, di cui all’Art. 4 Comma 4, entro cinque giorni dallo svolgimento dei lavori di detta Commissione Consiliare. Inoltre, i Presidenti delle Consulte Tematiche hanno facoltà di chiedere al Sindaco ed all’Amministrazione Comunale, ove individuassero motivi gravi ed urgenti la convocazione di un Consiglio Comunale aperto su tematiche rilevanti.”
 
 Augurandoci che le nostre proposte vengano accolte, cordialmente salutiamo
Per la Consulta dell’Ambiente
                                                      La Presidente   Bossi Stefania
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